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All’altra, che verrà

«Si deve riconoscere che questi poveri Stati contemporanei 
fanno tutto quello che possono; 

stanno facendo tutti gli esperimenti, tentando tutte le vie 
per venire a capo del formidabile problema 

che hanno avuto la mirabile ambizione di proporsi».

«Tutto il punto sta qui: 
è possibile che il problema della vita dell’individuo 

sia risolto da altri che non sia l’individuo stesso?»

G. CAPOGRASSI, Persona e pianificazione, 1955, 169, 171.
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